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O
C't u ni bo l l i n i " 

p i t t i ilei mi i l eoe 
chu b o l i i l l i i n i che

:o come polla f i f e 
i , e , con 
una e i in " u t e la 

a del , e una d o n ni 
dn i inni o il -

|Q la faccia m n o i i t i . sem-
e la stetti f i ccu lit i Jj -

mi della , e uni fil i di 
n o m i l i *  m n n voo ti o 
la ip«ik 

« E' Un locali d i s o n n i n o, 
ouei to — mi d icavi l i donna 

o il p inco la l en i n i ani 
i c o na — ; l 'u l t im i volt.i clic 
c'è m i o un po' di , 
T U " i l t empo della liti-.-
ne. A n c he e la  i 
Temvi poca gente, 

o un o a ncJÉ ci i> cote. Ou i l coei che n i u i t 
fona tan ti nenie pe n > i u t u i t ' j un o dal li -
t i di n i n d i l o die- l di m i n, i i l tono ean-

o il bi l ico i e n o l da qua 
, l fil o di l i n g ue condii io comun i. 

v i e c,ii pe  l i etiti vo l t i i 
d i l palmo delti m i n o. iS igno- e o di me i o 

, — aveva det to ad un m i - un,ni, ed ho l i m i t o -
 —, i lei. , t |ui il nei o nomi u ni f o ni -

o o del lj o nai i tu t ti
:  miLoni  milioni di mmiim clic 

v i m o i io ed i àut[ u v ino i o 1 o 
nei i di f u l l o o 
.1 e o il i mi 

L 'e t i l e i i l -
t i l t e di i t i a l-
ette di tae mina. o 
dil l te o . 
l eao o e  ioni leal i. 

, avtva-
aa ai e mlitlco e amento. 

E a volta che abbia-
mo v n to un po' di c l ienti e 
a l i t o nel \ i o q u i n do e scop-
p i i t a la . i di -
t i un o : 

q u a n do hi venduto il e a 
mio o — l'ha vendu to 
pa  mo l to poco — hi J e t t ot 
— in e non viene m n 
mol ta genia qua : l i 

e so l t imo quando c 'i 
qu i l co ia di o in , e l i 
gan te i dove 
una cosa i che nessuno sa 

, e è il luogo 
è un po' vecchio e un po' -
i te. e i cl ienti non l i i f fezio-
n i no e Cambiano «ubilo locale. 

T u t ta le vol te che q u a t ta 
U si è i a sem-

e l i p i u ta 0 l i a di 
qu i l checosa: di qualcosa di 
nuovo e di e nel-

. E cosi mio m a n to hi 
o pe  poco e ha de t-

t o: adesso faccio e 
t u t to 1 nuovo: dal b i n co alle 

, all ' insegna ; e ve-
i che t u t to c imb ii in poche 

se t t imane, é questo e ufi 
posto come tu t ti gli , Anzi, 
un posto o coti v i c ino 
a i Castello, o nel 

o della i 

a dopo pochi i mio 
o fu chiamato alle , 

a da o mi -
« F i l l i e tu i l i i », e poi 
« Fai e i lmeno l ' insegna e 
i! b ianco a e ; e poi 
11 A lmeno l ' insegni », e l 'u l t i -
ma volta che mi hi o i 
d i l l a . Un o vedo 

i e t i n ta gente, t u t ti que l-
li della c i " d ie conosco, cu l ti 
qua o a i c o n g g: o, 
a a i i l a 
cha lui a . A b b i a mo 
ch iuso pa  quindici , e 
l i gente passivi pe  la i 
di , ed * a nelle 

i e 1 e so l tan to 
q u a n do mi hi visto i -
segna t i. 

E poi l i , e allo-
a ho de t to faccio e il ban-

c o, m i non ci sono
costava o e bo det to 
aspet t iamo . a -
t o in quel momento un fa t to-

, ivcva l isciato la b ic ic le t-
ta o la , ivev.i u ni 
m a no a con un fil o di 
sangue, e i de t to:
m e t ta che mi lavi, l i | 
Sono c i du to q ui v ic ino e ho 

, , e 
u n i  !<  volte d i  dico questi 
nomi, come ide 

un,  un mo-
mento: o che lei ha vo-
luto i di , e che i 

qui . e che l i gen-
i e c in tava ,1. 

-v imo i
si l i m ino, e i di e 
avevi det toi , 

, vengo da lei 1 e 
la i di l . i t bom. Sono 

e « t uo pe  il o ion. 
e e dopo, i 

stello i p ieni di
t a i o t i tol iate, 

a camminavano tu t ti in silcn 
n oi noi passavamo con gli 1-
mici di una i , 

upe  dove , >en/a 
più uni pani li da , e le ci 
se ad t b i  e i i ,i 
no i di i pe  la 

i .: 
in un p a ce , e .li -
i o l i d 

nw ài o i ed -
w m o passali, una dopo , 
dav in ti alle e dei i 
del . 

o i in noi da i nni 
e da anni, domenica su dome-
m e i, quei nomi e quei volti , e 
i v e v i mo o in o come 
te o c (al i t i t i 
ma i l o e ad 

i ; ed i i ta lo co-
me di , quando i 
che il o del giuoco non 
debbi mn , e un -
no luccede invece qualcosa 
che i via t u t t o. Avevamo 

O l i i a dt un ba
ed o i pe -
ci : e n u mo s t i n c h i: ma non 

i un ba  que l lo: i un'oste-
n i , no a una specie di bot-

, con la i m i e-
c lune e a dal tempo, con 
tan ti gente in si lenzio . 
qualcosi come la sala ti : 
l o di u ni stazione la n" 

a un banco con o u ni 
donna dn capelli i e digli 
occhi i che i uni 
lungi fili  di i iccostan-
doli uno dopo o alla spi-
na di un vecch io o 
t into di vino. 

Non li a al tavolo 1 
, ogni t i n t o uno s'af-

fi i a e il 
suo: si conoscevano l u t t i : li 
vedevi Jj come si o 
che l) conoscevano t u t t i : be-
vevano di t an to in tan to un 

, e s fog l iav ino 1 : 
1: panavano 1 i con le 
notizie e le e -
plano vaJu to; se li passivano 
come uh peso, da l l 'uno all'ai-

, con l i f i n ca quasi di un 
o pesante, a quelle quat-

o i piene di i pe
t u t t i : la n e la -
ne, i i i e 1 i 

, il v ino bevu to nelle 
feste e quello bevu to nelle di-

, quello bevu to domeni-
ca e la o d^o*' 
bat to passa a L o i l ^ V -
lai. e quello i do- „ n .0 „,,,, . 
pò che la o ha c o n i no 1 a di Superna ' o 
nomi ed hi c o n l i to le . dalla u c t c n io «me. n quel li 

l , quel lo cadulo * ° ™ * ' " '« " « ' d l = -
d i l l i bicicletta, con a l i " Le co»e «tonno coi!.- lo se-
mano fascial i, li a alzato pe o , o Cu-

, con  appop0'° a ma-
e e dl e del i del 

campione tcompono, nuol  che 
l a a i a , la -
ma Emù . o

Tutt i gli amici del "Toro, , 
sono saliti sul colle di Superga 

a diaseli e dl . coi! m ! domenica . a  a" '11 

età tono «alili e e el ledali i a del o anello 

: lu t t i 
l s tadi d ' i ù l l n , ven ivano 

so lennemen te i 1 c a m-
i cadu t i. « o n on al 

a d i s p u t a i» i -
na le e dl c a l d o. e 
m i n i a la e m in im i» dl afoni, 
cui i l è a g g i u n ta la foll a a n o-
nima, ohe annue le v icende dei 
c a m p i o n a to o la -
d io od l esposti 1» 

a imi i tabe l lon i, h a n-

no aapu to e 1 loto 

L *  collanti dl , là 
 sono , * « ta ta 

l a mieta dl un o 
. l puni ti d'i! 

ò d| tanti uomini e di t an te 
d o n ne che in . n -
c lc t ta, n au to, a piedi ni tono 

, quasi ! 
pò dl c o no Fi ladel f ia al

e «pos ta to aul 
pend ii del la a co l l ina a a 

Ultime sul nostro «Torino» 
a le ^  di i che o 

e la maglia a vi è anche quella di a 

i del o ti tono 
i in queitl l premo la 

sede » Società, in via . 
e o w ( W OO -

o Novo N>1 » dl U i 
loqul non al è ò n un 

o per la
a a U — e 

a o o — 
a dopo un o 

esame e venutasi 
p po  la a *com 

p a na dl tutti «11 uomini del To-
. sono atate «tudint- ]e ne 

ecultà chf o pe -
a un plano tecnico- piano. 

tecnico che à o in con-' 
, a quanto abbiamo 

, a una j t t u m a na -

a tutte le voci di acquisti 
da - della - . 
tutt*  le nottate U gli 
tafani dl nuovi i che 

o  o e la 
mattila del campioni non »ono 
che e avanti»te. che -
vono a e esaminate e 

mono o -
te a qualche temi-o 61 * -
lato infatti del o al o 
di Fablan dt Citacela, dl i 
dt Nay, ma a non vi e nu l-
la dl ufficiale fai a nolo dl 

i i da questi gio-
i l qua», mossi da un ge-
o ed encomiabile o di 
, o nuovamente 

e nelle file da cut al -
no allontanati. 

81 * o anche di a 
81 è detto, a questo . 
che l'amico dl . l o 

, ha Ottenuto dalla -
e e 11 nulla osta 

pe a a condlclnp. 
queatt giochi solo pe  il , 
ma anche pe  11 e nulla 
è stato a declao fil « nnch
«sputo che la a del Nissn 

e disposta a e in . 
sti lo al o due suol gioca-

. a scelta, ms à bene at-

nclall. e . della 
. e molto felice 

dt e al o sema -
e 1) o dl . 
 -omnia una beUlaslma ga-

a dl e — questa — da 
e dl «odali?.! i e dl 

i che vogliono -
e il e , in questa 

a dl à vanno anche 
segnalate le *  di collabo-

e dei vecchi - che con 
l o hanno in comune un 

o passato: , . 
cilena, pe  esemplo. 

Ad ogni modo pe a non vi 
e nulla di uTflclale e tulle le 
adesioni o e in esame 

Nella a e del Con-
siglio o del , -

i invitò Novo a e 
» mani le i della so-

cietà , e molto e 
che Novo accetti l'invito, tanto 

tu esso non a solo 
il o dei i a 
ma dl lutti gli i e 
tutti conoscono ed o le 
sue doti dt comnete-n.-a., di sag-
gesxa e di , pu  tutta-
via pe a  C V ha bisogno 

a lutto dt motto . Come 
e noto, egli e s degente. n 
cosa pe  una a -

e mollo a e non è 
o nelle i condlxionl fi-

siche e i pe , non 
diciamo i al , ma 

e una decisione 
a la questione dell'allena-

e al e che anch'essa 
à a nel pTosslml . 

Lleveslcy. alla fine dell'attuale 
complottato se ne doveva e 
e 11 Tonno stava pcnaando al-
l'uomo sds t to a . à 
un noto e italiano di 
cui pe a al tace 11 nome ed 
uno del vecchi i dell» 

a ? Una a a 
questo quesito 11 Consiglio ce la 

à molto o 
l Consiglio sveva. poi fihàa. e delle n un .cationi tU' 

O O A A 

Sandnno a 
conteso da cfae famiglie 

e il ; si a alza-
to anche un vecchio con la te-
sta mazza bianca, e a mio 
al tavolo avev*  de t t o: a o 
non sono mai s ta to ad*  una -
tit a in vita m ia; l i conoscevo 
soltanto pe  nome questi del 

. Lì conoscevo ò co-
me le dita dalla mi*  mano que-
sti nomi; li conoscevo come si 
conosci una cosa che u incon-

a tu t ti i i senza i 
caso, e ci si e di lei, e 
di quello che a diventata pe
noi. sol tanto quando . 

T ho visto che anche pe
" i t t : «li i che non li ave-
vano mai v ist i, è scita \t 

l e , Silvio, e alcuni potenti e 
umici di Costano d'Adda — luo-
po e di Capi tan Valen-
tino — nopltono che coli sta m-
mulato .nel o delta o 
ci . 

inieTialmenfe la a si era 
a a favore dello

poiché a che anche gli a l-
i i o o pe

)J evo trasporto a Costano 
d"Addo a in o ti nul la-
osta del  è stato * 
fo ciocché i e la e 
dello o avevano cam-
biato ojtimo'ic. 

A questo punto e 
un sscondo , non 
meno dolomia il piccolo San-

ato a i che , pu
o C.T. della noaionale 
e ad . a squa-

a e i ha 
tato e o ha fatto inten-

- di e ben 
a 1 a Oggi, ad 

ogni modo, il C.T à pe
. in occaaloj. dell'allena-

mento degli l ohe à 
luogo domani 

a o la a 
del l del o à 
la sua a a con 11 Ge-
noa giacché quella con la Fio-

a é stata a a da-
ta da . o 1 gio-
vani genoani 1 a -

o i come a a 
ma nulla vi e a dl deciso 
anche qui. 

àT stato deciso, quindi, -
o g o eoo . 

o à luogo allo stadio co-
munale 1! 2fi maggio e alla com-
pagina a e oppo-

É a mista a 
con elementi dl e squa-

e a cui La *  e
L'incosse dl i a an-

à a beneficio delle famiglie de-
gli i 

Giovedì o sul campo 
a dl piawa i i l 

à un o a gli uni-
i del o anno dl me-

dicina e gli alunni del Liceo Ca-
vou  Anche o dl questo 

o à dgvohito in e 
atte a e d^nomente 1 

i campioni. 

Si e e che anche 
a ha o 11 " 

dl e la maglia a 

La a del a 
! e ch  ̂ ha colp , 

ta li» e famiglia degli 
i ha o i e allen-

atesi 1 campi l-allanl ove si dl 
sputavano le e della 35" 

a dt campionato 
l o e campione d i t a-

a e le e e lottano 
; scendo posto o pe  non 

: e la -
ne tecnica della C si i 
messa al o pe e una 
nazionale ohe possa -
e degnamente quella a oul U 

o dava la spina . 
La notizia piti e od 

6 giunta da Genova ove aul 
campo di ] il a ha 
sconfitto pe  t a 0 1 u 
che dall'ìnì.:i<i dfl campionato 

i invano battuti nel o 
campo 

, veixiiio. caio , 
e e o ui. 

vlncia che ha! saputo e 
a pe e e e 

compagini cittadine ben più 
munite di le flnanai i amente. 
Slamo contenti che 11 a -
manga in A. i siamo i obi 
dopo quest'anno dl s 
nel o campionato gli az-

o  è o e Giu-
seppina e non e e 

A l'ha nascosto, pe  non -
VÙflttli O al'a , che da-

;iiU; e twJiana è le-
ffittlma moflltc del calciatore 

 oiuitiflca questo suo gesto, 
o d  uolc e 

la uolonià del defunto «Ugo la, 
mfatli o per Lisoona le 
leselo in custodia fi . 
 Solo e — ha affer- u _ « ^ ^ . ^ _„  mm. 

,nT°..!t."l^,rL . m o* l i e ~ po' i o a meglio Noi ì o 
Solo i l e à dun-

que e la questione
quanto alla, salma contesa, i 
è o'u^to a o un pul lman 
con i i e amici 
dello  Ventilano a 

e al o dl -
no il fiulla-osia che era etato 

. Essi hanno o 
il i e ti o di 
tutti i ca*sanee\. nel caso la 
salma di  non /osi 
mulata nel e e essi 

o i dì un*: 
. Sino a i a 11 

nullaosta non a a stato 
concesso, 

dalla , e d 
i assi, «ttwidiamo U -

novsmeiito del o calcio. 
LTntc i vinto e s sta-

to , e 11 , 
battendo U . ho tolto ai 

l ogni a di patv
e U e eonoatad'-

na. La J incntua giunta a » 
o stanca, acosselala dal do-

, ncn ha potuto che e 
S i note pe  la o a 
a e pe  l'Atalanta a bat-

uve nc!Ui.i-iiì e 11 Li -
o e 11 a benché n sl-

tuaalone a hanno lotta 
to e vinto. 

 CONVOCAT
per  la nuova nazionale 

 la p s o ti
a gasanti i*  i

( U nailanale -A" , 
t s a : -

a , t e -
sio ftìsnoai. Amadsl, . 
(inv^nnlnt. ) 
fi . l Uuven-
tust. Annovani, , . 
gailaei i j nsUlui)i vmt-
an l ) Atl»-

) » a * 
gg - i Zanella. 

. 
pe  la nssmnsifi -n ai -

n a l a a 
. o la s«d« della 

i lAialanta). t'ap-
pello S l f uà). -

. i i 
) ta tUnl e i 

(Genoa). Achill i e o l ln -
, ! , -

, Cuaeela a (Lue-
ehese), s saottls , 

l , flautini 
e Gal i*amp),
rimi. ; e dalla 
Lssloi ; -
linl . 

I riwltati e la classiftca 
Serie A 

a - n 
.-ivana-'Oeno*  i-a -

AstalstìU ; -
s 1-0; i l-i ; ma-

detia-Lsxto i o , ' 
Usa J-S; o a »-fl; 

o - « . 
s l 

CUìSSOriQA. o (campio-
; n « . 

a io Genoa 40. Juven-
tus, ; Lucchese W; a 31, 

 Una 3n a »«: 
m > ; a . o i 
X, a 30; a ; AUlun-
i« 3»; a », o s ai, 

o . 

e
i l i 

t 1-1; L t -
a a-3; a 

; . Sesto Sa; * 
o 3-0; -

uno i-3. l 14 
nuvSpeUa i-tì. . 
il a 8-0. J 1-0 

: comò 38; 
;n C Ven«Ui i l ; N«4X»1 « . 

s . SslemlUna ; -
a 3*. Empoli >7; t 

Spai 33: Unviano 33: a 33, 
a 32; Speela 31. -

a 30, e 30. o 30; -
mona 30. a 2»: . 

i del Totocalcio 
Come « «tato annunciato que-

sta settimana 11 Tolocalcto-CON
à alle sue peteciit'i«ll sul 

o i pe  devolve-
e s sommi « e della, fami-

glie del n Caduti nnlls < 
s di o -

en to e o divise 
in i eguali a * o 

. 

[Ù m^nt i  deposizione 
e auto di os.su i u 

lue. Al 170 i chi- han-
no indovinato 13 i spetta-
no cowuno e 373.000 e ai 
53» che hanno o 11 -
sultai toccano L. fio» ciascuno. 

i o ? 
, ft maggio 

a i «c^ifcsando -
isswoll è dl^-eiwiio e 

a del pesi med! ed è per-
ciò uno del i  che 

, c*vmptone del mondo p 
m. à e nel -
 1010 I V . 1 
A  alcun, tecnici che 

o aul g U venli-
duonns o hanno o 

saltano S un ssao du-
« mo pe  11 a l nsziona-

 eh*  jngg. l e 
e g no, abbia in-

tensione di e il maeth 
pe  il pioss mo mese. 

O — a che sa-
à a che gli l 

o  e m a F -
» a r «tata iconfli-

la a t s 
l«  8-t 

L NUOVO O l FAUSTO A LUG0 

o che passa Coppi ! 
(0AL N05TR0 INWAT0) 

o dl . 9 maggio 
o « i », solo, come 

gli piace di pi», come ha l'abi-
tudine di farr, quando si sente 
bang e n efonuna e la ruota 

0 di h d 
tua, non oh d icono di no. 

. f . Se lo 
ed promeato i del #t) io» 

e quel lunoo e i 
minuto che jermò ie»l o spon 

o doveva
ed 1 i della oiUoria h 
he i sulla tomba del «To-

 ij suo i co più . 
e campioni,  «.mici' il 

Tonno e Coppi 
a tm bel Cappi trtirUa rhc 

ieri ha vinto a l.ugo di -
. Un Coppi . che ovei

hath 

i * .  5*  Tosi e e 
Coppi. 5; Fondelli «. Conte, Cn 
sola e Simonini, .!. 

Conpt ha tatto parti 
panie ho v 

i l n  eom -
tolo bene i 
che* Fiorenzo va o 

o più o e 
e pe  Coppi. Ha i 

difetti i in entità »' 
no uà forìe, in discesa * , 
la salita e dura per lui Anohs 

É ha fatto henr *  un 
 simpatico  non fosse 

ttoto pe» i che QU hantin 
dato fastidio tu fin dt corea il 
fecondo posto i non glielo 

e o a t i 
span to sul o  B"-

a o pesame i noi 
a male- lui — discesista 

di gran classe — si è la 'Attuto fin" la fatica del l ' lnse-
pti'metifo o Schulte Un _ . . . . _ . ._ 
Coppt , o c da i e da Fon 
dello sua , evolto come de l lt Niente do dive suoli i 

i-e. E com  usa a o di a a una eo'-
fiippi . e i i i fucil i 0 fa. lunoo, fot cosa : 

ti 11. , (si è - pion, hanno dominato, a m o-
sto, poi, che quei tucul o iro ^ p o |
scanchi...). 

a o 1 bcpnoli 

" S S i ' " y . i ^ . S l ' i i 1 Ì c o n , a a di 

a . u l tTUt' et " *  ~  W « n l a m s «* a 
!i?«ff 5 L " .  , " , ,' « ( a Genoua. 
W30" su , J" sii Leoni.  * «. -—,.- « 
Stracciati dall' - 0 O 
ne, mfell ipenle, , abi le, 
tprroiudlcata di « lui >; Coppi. O — Neil u lt mal u 
E i che aveva un ainoe- ninne u e  del l ' i ' v i ha au 
chlo malandato  li o in via epwlmeoia'.e la 

 #<a. . ^ i . ai 1". sf.. 1» ...««» e dalle ) 
.1,- . . f , ? , JUU _ ' ciclistiche nello scnedme del To-

 aiutò la corvo, ma non ((icaìrtó o *t fl :e aneli-
quando Coppt se ne andò, ,a»xi 

a raffio di travereo e di 
 e di frome, à il 

paseo del . o »  e*  fu-
rono i e fughe. Vicini , 
— il  vecchio, caro Vicini — e 

a in . l 
e i imenda e  2an.;-

i a ; i e
gni e  ed altri  undici 
quando Coppi si attardò nel-
l'attraveriare ; Bar. 
ducei, dopo »  ; 
Cattolica La medie sin qui 

ò rui 45-46 . 
pi e fughe, fusto mutile, 7nu-
t i l e topratuUo, la  fitoa 
dt Segherà e d\ pof.  più 
di 100 i da Cottollca 

ni T 'ebb io attraverso San 
. 

Quando Coppi giudico giun-
to il momento dev'attacco, en-

ò in scena e disse  fatemi 
o  Andò cosi Sulla più 

dura a del monte -
bio,  c ht da uieino m-

a Sephezzt e Bei -
pò. a pl o ad-
dosso , . Fondelli. 
Simonmi e . 

Non lo o mal fe*(o, 
Coppi icattó, e i 
e t e face a con l o -
o pe  un chUomWfo. i i 

iVesiuno lo ulde più. Aveva 
o à e l i 

sulla tomba del ! 
Suda vetta di e -

bio Coppi passò con V3S" di 
.xminpo-io su , che ave-
uà lasciato la compoanin di 

: 0 Fondel li (a  di 
té tSLT), 

Coppi eall m o come 
una p iuma, pli atf' i.. lasciamo 

: e Coppi si buscò a pre-
mila discesa: era senza 

occ/iioh. lanciato da far paura. 
La e non pli dava fasti-
dio. botti*  tutti anche in discesa. 
Guadagnò vanfuooio. 

iVienfe da fare per nemuno. 
La a di Coppi ha mes-

so a bomba *ofif o la a 
che il campionato su etradc 
aveva allestito ai  C i ' 

tmta  Una bomba che l'ho 
fatta nUart m a'ia Ora la 
nuova e è cosi lm 

Coppi, punti ÙÌ 2* , W; 
«  Leoni. , : 

lit e le f è pe n 
piagnali J omne . 

: 31 luglio a F.ieii 
ss; 7 agosto, a , ai agosto. 
a ; dlle'iaeitl: 10 luglio, 
a Foligno; 17 luglio, a , 
ai o s Cento; 7 agosto, a 

. ^

E' mort o Carlo Felic e Tross i 

F i n da l le e e dal po» 
n ogni m f sn dl l o c o. 

moi loeie che a anc lm aol-

a a » t * l o o d ' a m a i-
lo. m n w h l ne veloclasln'. 

dl a l l i  pi 
i u ad> 

a o al g ^
.stt tu pe  la , 

. lo, a a 
s t i p nU Ano a J i ' l f t s ^ ^

slmi le, n on a p ia ni o 
dl e le migl ia la di 

e che o -
c la isommltA del col lo. 

Ed o si n luni iho 
l pedoni che , 

te da un o 
, si o l ungo 

o del p l a n a le di S u-
a a ei fet t lvan 

di e al domenica le af-
flusso dogli appass iona ti a l la 

a del ; sol-
u n to non si ud iva ouel voc ia-
e o ed a vol te f i n 

o ent i is las la del 
tifoni che. i allo s tad io. 
dio o . 

a del o t . 

L a fo l la, domen ica, al » 
fa t ta e m u t a, 

Solo 11 o 
mo dl e quel m u-
e t u t to dl , dl 
e n mezzo olla a 

a smossa qualche -
s to del la a immane 

Ed e 18. a n cu 
l , la b a i-

tag l ia a s lava
dendo. e diecimila » 

o lassù, a , v i . 
clno al c a m p i o n i. i d o p o- , 

o mazzi dl : a lcun i, s i-
lenz iosamente. p i a n g e v a n o; 
qus lche d o n no a in g i -
nocchio 

. l e n t a m e n t e, 1 i c o-
n a e in 

clttA Al p iedi della o a 
un caffè con u na o - ' 

,,-oslo s tava -
do u na , Ed ali, 
possi si o veloci, Cjiwlcu- ] 

blese l p iù , 
e aul , molti al \ 

o od . a 
l a pass ione a ohe, al 

a del e e del la p e- | 
no s t a va

Ed i caduti lasso: 
a . o conten ti dl * 
ques to, lo sen t i amo é lo ] 

t deve e 1 suol -
ti con l 'azione, o s o- ! 
ne e leal i, competizioni a g o n i- ' 
s t l che avvol to dal o , 
s las ta degli appass ionati p l m j . -
den t i. 

Ò SOL* < 

S  a lacala i a la aaa cllnica dl o e eaao del 
velante o Felce . a naia 13 anni la a a e a , ,' 
da qui i! 18 anni. La aaa a lascia aa incolmabile vuoto  , 
icll'aiilomoblllsmo italiano. Alleil o da o e mesi l i i > 
fu o in un ospedale . Sottoposto s due i , 

i i a lo s-io di o quando usa ' J 
settimana la le tae coodlitoal , n nome dl i i
legato a e e aalnmoblllslicbe l nelle ' A 
uaall ollenne i steccasi.  più i l della saa " 3 
magaiflci a sono qnclll ollcnull nel e n o a t ' , 
tvnllotl a o nel t e nel i n o dl à > 

i a e l'anno . Eccolo accanto a Senesi al - 'i 
mine dl i na a con la tua e pipa 
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 popolare di  Zevaeo 
t u o n ai 41 «3. * 

No i i ' vedeva nu l la, n no -
da a dl e confuse 

a nel suo o 
S o l t a n to 11 e o 
in lui 

L a ie l l a 17 «va a b b a s t o n ai 

d e n t a to de l l ' acqua che -
a nel Canal e -
i eli quel e n len l ' a l-

11- nei , il 
o dl qua l che . 

o si a n un ui i -

« m p la  pav imen to e ia oo- gola della cel la 
i n t u i t o da e dl i i a l la s ua a g i t a ta 

, le a da 11 gala lampeggiò, pe  un 
e l iscie. Ad uno degli a n- ! u l t imo, t u t ta la a scena 

goll vi a un m e s c h i no le i- clic si o svol ta quel la ter». 
anoh'esso dl . | U no scena inespl icabi le, m l-

Sul soff i t to un piccolo , che egli n on i iscivo 
dove o ab.i 

o a pun ta n un angolo 
del la cel la una b iocca piena 

 un e lo :,ua -
e ò a . Oli 

d ' acquo, sullo o un "pone o dl i n cospet to 
S  sent iva, senza ohe fosseJdl un , un 

si , stasa cht ' o t te t oa t l t ls e donde , 
i a e , nioootgao_ 

possibi le e d o n de ve-
n ia te, un e , m o-
n o t o n o, a i l mo l i nai io c o-

a v issuto a n e fu 

t u t to a . » cto» 

n on si a dl un sogno, 
ma dì una a e l i, 
q u a n to mal e e l i 
con à fu lminea. n p i -
che e do quel ci: 
c i ta n 

t a to n qu"ll o 
e e -

C a v v e n u ta 
n l u i : lo fac a pau-
a nel la suo immobi l i ta spet-

; le pupi l le, i get-
t avano i l dl 
angoscioso e 

/ / oand ' i lo 

Una isccn» a
svol ta sul la p l a na dl 8. -
t o nel m o m e n to n cui la ma -1 o degli i al avvi 

e dl o si a l a n c i a ta 
nel la fo l l a o dove l a m i-
schia a p iù . 

Fu v e d u ta , -
g l iata. e gli uomin i; 
ma nessuno e c iò che 
essa dicevo, è 11 -
busto. lo o e le e 
degli i o la 
sua voce. 

e la a 
Silvi a a a nel p u n lo 

si a più -
li Viv o o C a n d l a no ». 
Col*  u no vent ino dl indiv idui 

, i dal lo > 
e dal , si b a t t e v a no -
lando, e o 
l e n t a m e n te o | 

li e 11 . 

n quel o gin.' 
giova un colosso, che v B 
va e ; ed n 
effetti a lui che si ba t tevo 

e p iù e dl que l. 
l o d 'ogni , o da 
solo e soldat i, o 
con l a a e con l 'esempli 

e d a v a n ti . 
me à di o e d| 

o del so lda t i. 
e un uomo, 

.-java da un o al 

c lnò al g igan te e gli d i sse: 
— , è e con-

. N on vedi che t u t to 
t f ini to , c he 11 popo lo fugge? 

l b a n d i to lanciò o a 
si u no o e e s 'ac-

e che e f fe t t i vamente la 
sommossa s tava pe e d o-
m a ta 

— E 11 s igno ? — 
d o m a n dò con e a 

— S ta o pe  lu i . 
a o t t e n u to t u t to quel lo che 

. e al lo tua 
, . 

— a dobb iamo -
? 

— . tutu» * f in i to. . , a 
, a s p e t ta un m o-

men to. 
- a col ban-

di to aveva veduto n quel m o-
l a a Silvio c he 

i l a v a n z a va , m i n a c-
c ioso. 

— Vedi quel la d o n n a? — 
esc lamò o ti o 
del band i t o. 

— L a vedo 
— L a ? 
—  i 

— i ti o doti 
cen to scudi oe quello d o n no 
n on à pil i al m o n d o.
capisci? i o u on un 

buon colpo dl pugna le oppu-
e bu t tando la n e! Cosale, 

Scegli quel lo che 11 a 
megl io. 

o «1 lanc iò sul la 
a nel m o m e n to in cui 

questo, a a l la , ca-
 a a L a sollevò, la 

ò fino a l lo , la col-
locò su dt u na gondola e d l-

. 
A poco a poco e agi-

tazione al d i leguò. E la no t te 
a , con le tu-

, t i ne l la piazza dl 
S. . 

Quel la n o t t e, sul le e del-
l a laguna, u na a s tanza 
dl uno pa lazz ina quasi -
n a ta o o a 

o lo e del m a t t i n o, d ue 
nel m o m e n to n cui o 

a ne l lo eol la n. 11. 

n quella , a un 
tettuccio, s t a va a u na 
donna, la cui e -
n a ta a b a n d a io con fasce dl 
te la. 

Al cnnetaalo del le t to va-
o u na o giovanetto 

 p iavo lo donno con 
a dl compass ione, i n un 

angolo del la s t a n za s t a va -
o un uomo di 

cu l to, s l lcu t lo to, o 

a ! 
o le o dol io : 

egli e che appi .: 
no i i d e l l ' a l b i . !. 
Spense la a che ìli 
nova la stonzu l 
c on u na specie dl a l i - " 
m l d t z z a, le si avvic inò. 

— C he ne pens i. J o na - a* 
d o m a n dò a voce bassa — ' 

.a a si à «%i 
n on si à e n u l la A

. 
L a g iovane ò u . 

e : 
— Non e al lo e o 

, m a al . i 
d o n n a! e e che hatu*, 

ino si deve | 
e che il e le aasgi 

e nven 
l colosso ì  volse li'* ' 

o . i e i j j . 
e n lungo e n , . 

go o m inacci 
e egli foste oca: 

e del suol p a t ii
pe e l a , l i -
qua le apa lancò gli occhi 
cn a o un te tu 
qua le lo ch iamava » 

.(ili o ubbidì 
quel la t imidezza eh» a 
fenomeno coli o n lui S 

tCoa f i n ti 
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